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L'Italia e la Germania. 


All'inluonza; della Francia, che per; 
quasi ‘un secolo avava predominato in 
Italia, non meno por, la sua cultura in- 
tallettunle che per l'azione diretta eser- 
citata da quella nazione nella nostra pe- 
nisola, è sottentrata in parte la Germania, 
al tempo stesso che, per le canse poli: 
tiche note a tutti, è acemata la simpatia 
degl'Italiani pe' Trancesi, e cresciuta, 0, 
per dir meglio, nata quella che si prova 
po' Tedeschi. Sicuramente e per l'afinità 
di razza, per l'analogia, de' costumi, e 
‘spevialmente per la conoscenza della lin- 
gua grande sarà sempre l'influenza fran- 
cene sulla nostra nazione, ma almeno non 
è essa più, come anzi, un Vangelo, non 
so no accettano più ciecamente I gindizi, 
si studin meglio ciò che accade in In- 
ghilterra © in Germania, ed è questo un 
reale progresso elis abbiamo fatto. 

Della Germania noi non conosteramo 
poco fa quasi più che ciò che nlla Fran: 
cia piaceva di farceno sapere e come i 
nostri avi la studiavano nel libro della 
signora Staèl, i nostri padri, raramente 
abboverandosi alla fonte,  attingevano ai 
Hyoli olie ne traevano 1 nostri vicini di 
ocoidente. Lu filosofia germanica ‘era co: 
noscinta più per ciò cha ne nyeva scritto 
il Cousin e' suoi concittadini che per lo 
studiò che si facesse del Kant, dello Shel. 
Jing o dell’Hegel. Mentre, conoscintissimi 
nono fra noî gli econominti Say, Rossi 6 
Baatiat, pochissimi sono quelli che nb- 
iano letto il Ran. Lo; stesso possiamo | 
diro de’ giureconsalti e degli storici. Lo 
atudio più diffuso ora della lingra ale 
manna ele agevolate comunicazioni hanno | 
aperto a noi qualche nuova pagina del’ 
libro della Germania, ma in ogni caso| 
possiamo affermare ch'essa è ancora molto 
imperfettamento conosciuta da noi. 

Le guerre ultimamente sontennta e sì 
mirabilmente condotte. dalla Prussia fu. 
rono ciò che feco maggiormente cenver- 
gore i nostri cochi alla dotta Alemagna. 
Per poco non si riputava invincibile la) 
Francia, certo incontestabilmente nupe- 
zioro alla Prussia, la potenza che dal 
1815 fu poi aveva in Eoropa militato 
meno di tutte e se sì aupponeva. dotta 
nella teoria era opinione generale che 
insufficlante affatto; sarebbe riuscita nella 
pratica. Il fatto dimostrò quanto er- 
roneo fosso il giudizio @ insieme al va- 
lore puramente militare di quell'esercito 
si scorse quanto) avanti fosse quella na- 
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Semairamalde, raccontò Vadilonese , di 
A. G. Barrili (Milano, Treves edi: 
tore, 1878). 


(Continuazione e fine: 





vedi n. 288). 


Degli amori di Semiramide, fuor del-| 
l'accusa più su riferita di innalsaro ai 
suoi favori i più belli @ gagliardi doi 
anoi geerrieri © poi farli sparire, si han 
no pochi particolari presso 1 varil au- 
tori, e solamente presso Mosà di Coreno 
troviamo raccontato, como dopo la morte 
di Nino ella siasi invaglita perdutamente 
di un principe armeno per nomo Arai, 0 
questi avendo rilutato di sposarla, tanto 
sdegno ella ne abbia preso ch gli mosse 
guerra, in cui non solo il misero fa vin- 
to, ma rimase ncolso. Semiramide, impadro- 
nitasi del corpo di Jul, pubblicò che per 
favore degli Dei no aveva. ottenuto la 
risurrezione, lo depose in una città che 
‘fondò spposta in Armenia, dove venne 
di pol a passaro lo caldo stagioni, la- 
solando il governo dell'Amsiria al mago| 
Zerdusts 0 Zoroastro, principo de' Medi, 
La vita licenziona ch'essa, conduceva le 
fa rimproverata dai figli ch'ella avrebbe 
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ciazioni che misero altrove/la società ii 
pericolo e ai tradassero in tempo, di ri 
voluzione in arsioni, nocistoni e saccheg: 


‘zione nella dottrina, nell'educazione, 
nell'ordinamento, nel patriotiamo dis 
plibato. E gl'Italiani riceverono dal set: 
tentrione nna grande lezione, di oni sarà 
bene che traggano profitto e yeggano 
quanta strada abbiano, ancora a per- 
correre per poter emulare quelle tarde 
popolazioni alematine. 

Egli è vero che se in molte coso gl'I 
taliani, già più volto maestri di civiltà, 
ai popoli boreali, debbono confossara di 
‘sant rimasti di lungo tratto addietro degli 
‘antichi loro allievi, hanno poi certo qua- 
lità natnrali ‘di mente per cui possono 
‘diro senza taccia di orgoglio di pri: 
meggiare sn esaî, Il loro nutnrale buon 
senso tenne nogli anni passati il ]uogo 
del'sapero e della sperlonza che loro 
mancava. L'immaginazione è mirabili: 
mente contemperata in essi dalla ragione, 
‘a si può dire che. abbiano la lucidità di 
mente dei Frances, senza la loro legge- 
rozza ela profondità naturale dei Tedeschi, 
sonza le loro nebulosità. Non v'ba pa- 
lestra, dell'ingegno in cul non abbiano 
nvato dei campioni inarrivabili. Non 
parliamo dell'arte, che è quasi per casi 
‘in jstinto, ma della scienza, nella quale 
dimostrarono più di qualonque altro po- 
‘polo uno spirito inventivo. CIÒ cho e 
senzialmente mancò loro fu la volontà 
ferma, l'edncazione, brevemente il ca- 
rattore, È sperabile che mon dominati 
più da stupidi Goveraî, non. sottoposti 
più alla dominazione straniera, si adope- 
{reranno a tutto potere per adompiore quel 
‘loro difetto, 

Se gl'Italiani non conossono ancora 
che fmperfertamento 1 Tedeschi, non pos-| 
‘siamo neppire dire che questi rendano 
agl'Italiani la giustizia che è loro do- 
‘vata o che loro renderebbero 56 no nvei 
sero. un, concetto, più giusto. Muraviglie- 
rebbaro, essì, se lo, avessero, della co- 
‘stanza con cui seppero gl'Italinni, perla 
‘sola folico tempra. dell'animo, superare 
‘molte’ difficoltà nel: consegaimento del loro 
‘scopo nazionale, non sì lassiarono ‘for- 
Viate, trassero profitto del loro stessi di- 
‘sastri, colsero tutte le ‘ovcasioni  favo-! 
ravoli cho ai presentarono loro, sfatarono 
tutti i efarmatori che promettevano loro 
salvezza, purohè dessero loro ascolto, Per 
la loro grande naturalo sensatezzs, men 
‘tre tanti proseliti trovavano in Alema- 
gna del mistici o degl'impostori, onde| 
‘anche di essi si potrebb dire qualia»| 
‘entniquo’voles :somnia vendunt, în Italia 
‘non trovarono a spacciare i loro cerot- 
ti, lo stesse moltitudini ignoranti non 
‘moraero ai loro ami, non attecchirono 
fra loro quelle numerose e potenti asi 








isconoselnto in Italia. 

Non avranno pertanto che a guada: 
ganre a vicenda lo due grandi nazion 
collo stringere delle relazioni più intime, 
imitare ciascona ciò che nell'altra è di 
lodevole. Esse sì prestarono uno scam: 
bievole aiuto nel compiere l'opera. delli 
loro indipendenza. Per quanto  ponsan 
‘noperbire gli Alemanni della loro supe 


lia. contestare, non vorranno negare. che, 








0 poco abile a trarre il partito che po 
teva delle sue forze, l'Italia fa ciò che 
determinò la vittoria Analo della Pros 
sin, distraendo dall'azione le truppe mi: 
gliori del' nemico, le quali, libere di re: 
(carsi sal campo di battaglia în Alema. 
gna avrebbero, certamente fatto: panderi 
là bilancia in loro favore. Ma ora han 
‘n motivo comnne di mantenere nnita li 
loro azione, di 
vole aiuto, e 





uesto è la preservazion 





lianno a prefiggere entramba le nazioni. 





Ttaliani, ed è quella di aversi si 
‘nai bene ‘appropriare i princi; 


monarchia costituzionale, quantonane da 





trada. Nisann popolo dsl continente emul! 


glase, quanto l'italiano 
‘che quella forma di reggimento 





questo. La stessa stampa esorbitante 
benchè largamente. diffara nella non 
‘contrada , forse per la mai 
[che offre agli. scrittori, che non hann 








‘parativamento. poco effetto , rompo nell 
fngenito buon senso della. popolazione. 


‘ficilmente serbarsi i natarali confini dell 
Chiesa © dello Stato, tentarni da nni 
parto, effettuarsi dall'altra delle usurpa- 
(rioni, in Italla lo Stato ha saputo re. 
sistero alla ressa dei partigiani che lo 
‘esortavano a varcare quel contini, e così 
‘sì è dimostrato che. al postutto henno 
(gl'Italiani un giusto concetto. della li- 
bertà,, più giusto che altre nazioni fra 
(eni è incomparabilmento più estesa e pro- 
fonda l’istrazione, 


Racconigi, 18. — Ci scrivono; 
A Racconigi ciascun 

















avuti da Nîno in numero maggiore di 
‘nno, ed ella li mise a morte ad ecce- 
zione di Ninia; ma orosstro essendosi 
di poi ribellato contro di lei, Semiramide 
‘preso lo armi per domarlo, o nella lotta 
‘farebbe perita, uccisa dal suo modesimo 
figliuolo, che combattera coi ribelli. 

Un curioso ed interessantissimo docu- 
‘mento, se fosse  nutentico, (troviamo in 
Poliano, ll quale ci riferisce una iseri- 
ziono in cui Semiramide avrebbe narrato 
‘essa medesima Ì suoi fasti nella forma 
(seguente: 

« La natura mi ba dato corpo di don- 
‘ma: lo mie gesta m'hanno nguagliata al 
più valente degli nomini, Ho retto l'im- 
poro di [Nino che all'oriente tocca il 
fiume Hyhanam, al sud*il passe dell'in- 
censo 6 della mirra, al nord i Sachi ed 
i Sogdiani. Prima dî me nessun Assiro 
‘aveva visto iî mare: fo ne ho yeduti 
‘quattro © li ho sottomessi allo mio loggi 
Ho costretto i fiumi a scorraro dove vo- 
levo, e non volli che Ja dovo avevano 
‘da cusere utili. Ho fecondato le sterili 
terre, inaffiandole' coll’acquo de' miei fia- 
mi. Ho innalzato fortezze inespugnabili. 
Hò costrutto strado attraverso rocole im. 
praticabili. Ho seloiato col mio oro delle 
strado in cui non si vedevano cho Je 
ormo degli animali selvaggi, e in mezzo 
‘@ questi lavori ho trovato tempo pei 
‘miei piaceri © per quelli do' miei amioî. » 

L'ogregio Barrili, jl-quale non sola- 
mento, consultò, mn dovette meditare e 
studiare su tatti. gli autori sopra citati, 











‘rire nel mitico volo delle colombi 





far 





per tatti, 


infamia la storia, fino a Gatilina, fino 





miramide è una gran calunniati 





legge dello Zend Avosta, 





Foce e volattnoso di E 
‘Milita, l'nomo di 
(cui la bella regina disprezzò l'amor 











[rato calunniatore 





Îlonese, aenea conoscerl 








gi. L'assnasinio. politico, è reato quasi 


riorità în guerra, cui certo, sarebbe fol- 


‘anche sfortunata nella guerra del 1866, 


prestarsi uno, scambio: 
della pace, Jo soopo. principale che, si 


Una lode vuol pur essere data agli 





(sì pochi anni introdotta nella nostra con: 


nî beno nell'esercizio, delle libertà l'in. 
onde sì direbbe 
ia mi 
rabilmente: consentanea alla tempra di 





or facilità 


d'uopo di pensare molto, vi produce com- 


così: mentre in Germania vediamo sì dit- 


{ESD mo ri 


io 


‘convertiti in quartieri deserti; era è un gh 
‘analo; ell ora. sur cellegio militare; ora fin con- 
‘vitto, 6d: ora Îl tito. a se) 

la volta alle scuole. tecniche, 
tetrivo vo'la con sue arti. distrutte, 
giono d’ecunomi 


n 









per ra- 
Cho: bella, econrimia 





fatta, vogliamo dimostrarvelo con cifre: 











‘35 cont 


Ginata municipale — Rinnovazione. 
Bilancio del 1874 — Nomina di Commis 





ja dei revisori dei: conti per l'eseroî» 
310/1879. 

Causa di risparmio — Elezioni di ammini- 
'tratori. 








> Eitatei ; Ra 
8| | Gonlio dl 40 allevi cotrtto all esa IRCETAPIEI PRI AL caio re Rana e 
; 25,000)" lozini di membri uelle seguenti, Atnini= 
titti "6,000 [stazioni 

| Allievi Racconigesi contratti nd emi: Opera più Gaia: 

a gue ib altre città (n, 25 0,30) n 18,000] —Commisione visitatrioo elle carceri. 





Entrato eventuali per visita di pa: 
renti 6 per le dozzine degl'[asegnanti ‘18,000 
sione volontaria di cittadini 
per lo stipendio di un professore» 
'Susidio che accorda lo. Stato alle 
‘seunto pareggiate, 5 
Sussidio della. Provineîa 


o 





1,800) 


3 2,500) 








Spese: 
Stipondio di 8 professeri. I, 11,200. 
Sjiexo di scuole e gabinetto 

di fisica ® 


i ‘800 
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Dopo questa dimostrazione. noî 
dl Guns le di Racconigi sodrà 
perbo della ione, e vorrà. abi 
fire, sempre per ragione d'ee/nomia, VÎl mer 
catò dei bozsoli, le fiere, le ‘scuole elemen- 
tari, eco. 








— Tersera avanti la (chiesa! 
due preti vannero a. parole, 
ed'uno divessi, ‘con molta carità cristiana, 
trasso dalla sottana un rerolrer. e tirò na 
‘eolpo all'altro, I due. preti. furono entrambi 

‘guardie di P. S. dell'iapezione 
pe. (Unità nazionale). 


ATTI UFFICIALI | 


La Gazzetta Ufficiale del 17. ottobre. re 
1, Un reglo decreto (n. 1596), del 30 
ottobre, cho allo strade provinciali della pro: 
incia di Capitanata (Foggie), aggiungo tre 
Tiede disci a apposto alma 
2. Un regio decreto (1. 1599), 
settembre, che dà esecuzion 
ne firmata a Copenaghen il 1° 
solla quale viens stipulato 
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del 15) 
dichiarazio-| 









il tennellaggio | 
, fritto! sulle. carto di bordo | 
ppartenenti all'Italia ed: alla 
tati giusta il sistema Moor-| 
un, #ervirà reciprocamente 
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(Sassonia) 





Ospizio Generate di Carità. 

Opere pio di San Paiolo. 

Ospedale Maggiora di San Giovanni Bat- 
tista o della Cittde 


Pocsbelli Elena — Aequisto di terreno nel 





Co 





acellato | (rescho — Ammessiono al 


Totalo Li 76,500 bepetgio dell'esportazione dsziaria, 


Organico degl'implegati daziari — Avmento 
di un volontario e di un peeatoro di sicond& 
'eltese. 

Levera fratelli — Permuta di terroto onde 
‘completare il: rettilineo della vin Sant'Ot- 


Total Li. 13,000, 19,000: tario, 


‘Agostino — Riaffttamento per 18 
ani del caffè della Borsa — Copertara ed oc- 
cupazione dell’annesso cortili 


4,11 Comitato promotore perla 
erezione d'un mavpnmento al professore Carlo 
Promia, reputa opprinao dl'indirinre ai oi 
conuittadini una parola’ d'eccitamento, afiuchè 
Togliano colla maggiore alncrità possibile ;con- 
[torrero, meroé le foro soscrisioni, al consegui- 
mento ‘d'un cori. degno scopo, Poiché invero 
sento ogauno qu jonterolo, sarebbe, per 
Ta nostro città i iiograto di ‘Torino 
sutica , al fu la buona architettora 
in Piamonte, al sapionte éd iudefasso arehe 
Jogo, all'ilustentore d'Alba Faceuso e di Val 
d'Acsta | all'autoro d'insigni opere pubbliche 
‘nel ano Înogo uatio , al vindice dell'onore del 
|nostro esercito, allo'aconritora di sì numerose 
glorie italiano” prima sepolte , venissero mieno 
‘qualle onoraaze colle. quali ‘la voce comune 
‘inanime proclama doversi guiderdonare la me- 
‘morfa di un tanto omo, 


«Monumento Timermans.— De- 
|etmasettima nota dei sottuscriori per ii me- 
| numento 































nio, glo ingegnere; Li 2 
id, 2 — Orazza Emilio, id 
intenso, id., 9 — Aicardi Vi 
2— 08. 

re, ‘Dettoni Gio- 
10 — Debernardi, dottore e di- 
tabilimento idroterapioo di Biella= 











torio, 
!denino 
vanni (Asti) 
rettore dell 











cezione dei diritti marittimi, 'acdate Pizzo, 10 — Bellingeri dottore Celso, 4 — 
operazioni di tazattra, |fasino av, cer. Giovanni Battista, 20 — 
"decreto (o. 1601), de191! Pst2ell! DI Rossana sanonico cav. Stanlslno, 





direttoro dell'Ospedale di San Giovanni di To- 
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ino al distragge qual: 
‘che cosa. Ora é uu superbo ed antico viale, 
‘ed ora sone vasti opifici, riochezza del paese, 


arrestò speolalmente a Diodoro Siculo 
‘ed a Mosè di Corene; ed al romanzo di 
Ctesia passato per lo pagine di Diodoro, 

giunse e combinò l'episodio degli amori 

"Arai raccontato dal Coreneso, giovan- 
dosi della libertà concessa ai posti, per 
faro di quella donna di sessantadue anni 
‘una giovane amante riamata, e, nel pieno 
‘dello suo seduzioni, della ana bellezza, 
della sus gioventù alla morte d'Arai, 
alla ribellione di Zerduste, per farla spa- 


Innamorato del sno soggetto, natural 
‘mente il romanziere ha tentato della sun] 
‘eroina ciò che suol chiamarsi una riabi-| 
litazione, © che ota è diventato moda di 
anche i più scellerati col- 
pevoli, cui abbia marchiato di nota di 


‘Tiberio, fino a Nerone, Pel Barrili, Se- 
© Zer- 
i. [dusto, il Modo che vnol sostituiro al do- 
'minio della razza dei Cusciti quello della 
‘propria razza, il divotolfseguace della 
ja vuole la 
propria religione surrogata al onito fe- 
di Nisroe, di 
lo passioni ardenti di 


[che vuolo vendicarsi, costui è Io scello- 


Arai, disceso da'suoî monti d'Armenia| 
per tributare omaggio alla potente babi» 
vedo Semiramide 
‘modestamente vestita alla festa di Milittae 
| |se ne invaghisce, come accendo di sè la 





rino, 20. — Revere avv. car. Stefano, segre- 
tario id, 1 — Beltrandi geometra cav. Luigi, 
‘economo 'id., 1 — Merlo Andrea, tesoziore id., 


12 Ferrara dott, Garà pati 
Un regio decreto (1. DOCCXI, L'uso Frrclno, traente 8 e Pa 


4 Va rotta, asereto (i DOCOUIE | ico Fas GE 
IE re eee Gg Vr e dial ee SE 
i na 
5. Disposlatoni nel personale dell'am-| Carpi-Foa Pam 





i Li: 
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Ta totale L. 119 
Ammontare dello note precedenti » 9989 60 





Totale: L. 4041 60 
TI cassiere 
G. Onuezzano. 
‘2 Tentri, — Tee cent vierges, nuova 
operetta buffa in tre atti di Carlo Leveeg, ha 


CRONACA. CITTADINA 





‘Il Consiglio comunale si sù 
nerà. que seduta. pubblica col 6 
ordine del giorno: 












regina che al tempio della Dea era. ve- 'trin Zerduste, il Modo, il qualo 
nuta a pregare le concedessa Ja gioia di oltre all'interesse politico e religioso, è 
un vero e disinteressato amore, anche a spinto ancora dalla sua gelosia; un sag- 
(costo della sua potenza e del auo treno.'gio dell'Indo, rappresentante di ‘quella 
Nello ebbrezze di quella festa del senmma-'achiatta ariana che dovrà col tempo n- 
‘lismo, sì giurano amore eterno; a quando 'ver la uopreminenza sulla faccia della 
terra; uno della nazione di Mesraim, mi- 
(che la sua incognita amatrice che tanto fa nacciata ancor essa di essera assorbita e 
‘umile e mite  sommessned amorosa per'coufusa in quell'impasto vario di popoli, 
lui, è la superba, potente Semiramide onde i sovrani babilonesi formarono colla 
di Gui è fama che « il libito faccia lecito forza la turba di schiavi sbitanti del 
in sua legge, » sismarrisco, ma in lui non Sennaar. 

scema, anzi s'afforza l'amore. Venendo| Questa triade riesco a trarro a sò nel 
in cospetto della regina, il giovane prin- recessi de' suoi sotterranei l'Armono, e 
cipe era pure armato di ripugnanza © colà, mereè un'’abile fantarmagoria, gli 
‘diffidenza per le udite infumi novelle della fn apparire l'ombra del sno amico che 
licenziose di Iei cradeltà, anzi d'odio e viene a confermargli tutte lo colpe della 
‘di seto di vendetta perchè egli credeva regina. Egli credo a codesta voce che re- 
vittima di codesti feroci amori della re- puta uscita veramente dal sepolcro ad 
[gina un suo diletto amico d'infanzia, ma illuminarlo col vero; ‘maledice alla san- 
‘come ghiaccio al solo questa corazza in-!guinaria maliarda, di cui pure ardente» 
torno al suo cuore a'è squagliata all’ar-'mento brama la sovrumana bellezza, o per 
‘denza persuasiva dells parola della dona (torsi agli amplessì cho/ormai dice sscri- 
‘amata, la quale con giuramento ha af-|leghi di quella iniqua, fugge senz'altro, 
formato la ana innocenza, Egli credo o ni ripagando l'amoroso accoglimento, l'ap 
‘prepara, senza più rimorai nè preoccupa-|passionata tenerezza della regina con que- 
[zioni di sorta, ad affondarsi tnito, a con-'at'oltraggioso abbandono. 

sumar la vita nelle delizio d'an tanto a-| Semiramide divampa d'ira, e per ven- 
more. dicarai move guerra all'Armenia. Vince, 
Ma ciò non fa il tornaconto. d'una'e il re ferito riconduce seco in Babilonia, 
triade misteriosa che congiuri nell'om-!amandolo più di prima, poichè ha appreso 
bra opera ed esercita « stendo la sua po-|per qual opera d'inganno egli ala stato 
tenza come una squadra di scavatori la'spinto a quell'atto cho tanto l'ha offesa. 
mina, per abbattere il trono di Semira- Mo nella sasenza della regina, Zerdusto 
mide e con esso l'impero dei Cusoiti, dei le ha ribellati i ‘popoli soggetti 6 Babi. 
sovrani discendenti di Nemrod. In queata lonia stessa, facendo proclamar ro Ninia, 
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ottenuto. Teri, sera. allo: Seribe ‘un esito non 
meno brillante della Pie de madame Angot, 
Pérò il numeroso pubblico se lla riso di cuore 

‘comiciono del valenti acteri capitanati dal 

*Raroy: Clarence, Ra criticato fn qualesie 
puo l'argomento a per dle meglio, gli nu 
tori del libcetto, i quali hnano volato fat dello 
spirito, ina co ne hauno dal 
troppo ‘di buona lega , intoppando in un c-| 
spuglio di ingenuità, già vete] 
dei autori fraweesì | ma non sempre tenuto! 
fa fav conto dal pubblico italiano. 

Ta musce, vi è gaia e gentile, forse dì 
forme ua. po'autiche, Vi souo bellissimi pezxi 
al primo atto(el al secondo; un'po' meno al 
Torto; n sintonia grasioeina ‘quasi sul tema 
della Filte de madame Angol, 

L'esecuzione, meno i tori. che hanno stao 
nato. mica male, © l'orchestra talvolta divat- 














‘di quello mon 

















tenta, é stata vttima. La signora Marin Fa. 







igaora Lucia Faye: nua 
‘pentilisima Eglantine; i sigg. Chambéry, Uni 
Pin c Stroehiker il non pla ulfra del som 
tinmo. Tatti applauditi © chiamati al prosci 
nio ad ogni fine d'atto, 






ig.» Ester 
Grégoire questa nera avremo al Carigonno la 
riprottzione della Belle Helàne di Offembuol. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIURE, 
Fatte all'Osservatorio aatrenemiae di Torino 
a madri S70.md Livelle del mare, 


19 ottebre 1978, 





sota» 191f8 a. far. 


sofis: "iS A. ia pis. 


81f16e 19'fcataia ; nie. 
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9 pom, 

T00d[+100[118| fio | Fap 

Tymperatara icone al milan + 137 

nord 1a gradi consesiiinli)masatma > 174 
"Requa caduta millim. 0,5, 

Affutme della netta del 90 + 10,1, 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tenipo indio di Roma). —2l attobro 1075, 

Nascere del. Bolo, ore 6 44 — Pamaggis 
al moridiano, ero 19/4 — Tramonme $ 91 

Yaseere della Lumm 6 53 matt 

Passaggio al merilinzo, ero.0 

Tramonto. ore 6 90 
Giorno della Luna 1 
Tuns muova a 1ll 
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im. mattino, 
Ora dell 














Gra del| Ora sei, | Ora del |bioso 0 occidentali | fingo. tatti i giorni di 
‘al meri bordi il mastoduuto dei giornali inglesi, oro 

massone | "diano "e Ta secco, 
To gli csorvo che si deva datare troppa 
Mrereuzie 337 Me 0.72 007 2 fatica a leggere e a nen capire; ed egli mi 
diario Dun e (444 a 8567 2. |rispondo cho non è vero er nalle 0 che merza 
Giove 3 6g. 9h 4/1 #|nmanità fa col: tro quarti degli ceslari, 

Suit = 14le 619% 1048 a 





Alerti denunciati all'uffizio dello! Stato Civile 
il giorno 18 ottobre 
£° Burzio Lucia nota Pia, d'anni 79, di Jon 
tagrosso (Asti), erbiveniolu — Giuetetto Pac 
squalo, il, 87, di Miucalieri; negoziante come. 
bustibili — boe! tiarone Felice Bonaventura, 
id 70, di Torino, consigliere alla Corto del 
Gonti fn ritiro -— Fasciciti Giuseppa nata 
Bettetti, td. 66, di Torino, erbivelidola — Più 











6 minori d'auni'7.. 








di cui yolgo l’anfmo. a suo talento. Tn 
mezzo nolo rimane a Semiramide per ri- 
conquistare J1 perduto potere: quello di 
sacrificare all'odio de' Babilonesi il re ar- 
meno prigioniero, Natoralmente ella re- 
spinge cotal partito, ed è perduta; ma A- 


rai 





‘ganno scellerato ond'egli fu vittimi 
più amoroso che mai ancor esso, sparti- 
sicone insieme un veleno che dà una morte 
dolce eome il sonno, e s'addormentano 
così per sempre l’uno nelle braccia del- 
l'altra. 
Questo il dramma colle sane peripezie; 
questa l'ossatura del racconto, intorno) 
alla quale l'egregio autore ha raccolta la 
polpa di descrizioni di Inoghi, di costumi, 
di foggie, di cerimonie religiose, civili e 
guerresolie, di esponizioni dotte ed acca- 
rate di sistemi religioni, di questioni et- 
‘nologiche © storiche diremo anche d'in- 
dovinamenti poetici dell. vita di quei 
tempi. La religione complicata; oscura, non 
ancor bene districata del tutto dagli studi 
moderni, del mondo babilonese sotto Ia! 
dominazione assira, è divisata come non 
ni potrebbe meglio, «on tanta evidenza) 
che ti paro certerza, e s0 qualche dotto 
potrà forse trovare. arbitrario alcuna af. 
‘formazioni, il Iottora ne'attingo intanto 
‘ua cognizione chiara 0 sufficiente a sple- 
gargli quell’opoca e quel mondo; la dot- 














trina vedica, che è stata il anbetrato di 
tutte Ie religioni della razza ginpetiea, 
anche di quelle che attinsero alle fonti 





isgsa|tgl! i 
s| stalisiga| di| .|2 
sl gt fslae[s I Edi n 





appunto în quella, ha prova certa) 
dell'intocenza di Semiramide e’ dell’in-|po 
è 


Nascite dichiarate all'ufiziodelto Stato Civile 
il giorno 19 ottobre 
Maschi 10, femmine 7 — Totale 17. 


VARIETA' 


A Vienna 


Gita con il lapis. 
(Fedi mim. 210, 941, 295, 297, 981, 299, 
207,249, 248, 949,‘ 950, 956, 100, 

274). 975, 976) 289, 984,986 e 264) 

XXXVII, 

Nei onffé di Vienna hanno ndottata la par- 
tizione del lavoro più she nella fabbricazione 
degli orologi di, Giaevra. C'é. nu fattorino per 
‘aprirti i buttenti, an altro a sentire i tuoi 
‘ordini, nm /altro a telegenfarii, un. altro; nd 
seguirli, uu altro a rioerers lo scotto, pense 
ciaitare la padrona ola fattorina che. futro- 
uissata nl banco. Con un olimpieo — Cenpio 
di testa... — Ti insacca al circolo — A mano 

(id che' entra nelle attribuzioni di nuo di 
quenti uffiziali non può essers.usarpato da un 
altro. Per esempio i quattrini non li. ritira 
‘altri che il fattorino depatato a ciò, il quale 
poria per insegna visibile una borsa n cin- 
tola come. mammiferi mareupial 

A cagione di questa trafila di fanzioni bi 
rocratiche, lo faocendo; dei cafì vanno abb 
tanza per le lunghs, e alcune volta. 
‘abieggono del‘quarii’ d'ora per ottenere di 
iaigare una chicchiera. I teleschi sono. pa: 

i e non se no accorgono; me. per noi Îta- 
Îlianî, cho siamo stati totti moreicati più o 
‘meno dalla tarantola della fretta, cho dolori 



































A Vienna JI caffé ai boro quasi nempre si 
'oompagnato al latte di gallina, voglio dire al 
tuorlo d'aovo frullato cem lo succhofo/,, che 
‘qui chiamano framcosomente imélange: Esa , 
(come la bavarese @ Monaco, non conosce ora 
‘rio, ed'ha per sé tutto il giorao ed auche il 
dopo pranzo ; ondechè, quando chiami un caffè 
per lavalesta 1 ti è indiepensabile il enggion: 
[gere che io vnoi schwarz (uero) per evitare 
Îl pericolo di uausearti con un dolciume 
tempestivo di coffì bianco, © di rorinite la 
gestione ad n pollo manducato poco prima, 

I fattorini , benchè implicati nelle loto not 
tigliezze burooratiche, sono molto gentili, xd 
eccone una prora : 











fuglese , vu gioruo nl caffe. piglio in mano il 
Timeo così per pesarlo ; anzi, come poso pra- 
tico, nel voltarlo me ne ficcò un fiero spigolo 
in un ocobio, risleando quasi di orbermi ; ma 
ciò sia per non detto. Or bene nn fattorino 
osservò quel maneggio; &d ora, appena ci 
vede entrare nel suo catfà, egli porta il Times 
‘al mfo amico, il quale, non avendo il coraggio 
di rifiatarlo 6 fidandosi nello aue basetta neb- 














‘dui disgraziati che leggono Vico o Pescatore 





he aveva velato dire 
cati da iui, 

Per mettere una frase, potrei dire che il 
'aaffi a Vienna costa nu ocabio; inn, siccome 
rin ccshio anche di vetro io stimo valga più 
‘al venti soldi, fo-noto semplicemente che! il 


certi verai fubbri- 





[semitiche, è mirabilmente esposta in ter- 
‘mini i più brevi € preciai che siemo pos- 
sibili; 6 la cognizione delle foggio e dello 
nsanze, dei riti e delle armi, dello iati- 








ibile impiegare, 





lsamente accattata, faccia qualche volta 


allora un po' impacciato nel suo passo 
ordinariamente spigliato ; cho tal fiata, 


quanto il sno discorso per ammaniroi 
glio della sna scienza, facendo languiro 
tin micolno. l'interesse, può fori 
detto da un critico severo; che qua e colà, 
nello stile ordinariamente così piano ed 
ridente del Barrili, Ja preoccupazione 
di parlar solennemente di coso solenni 
abbia dato qualche affettazione, qualche) 
'ridondanea, qualche ricercatezza ,. può 
trovarsi da chi ama cerenr sempre, como 
‘auo] dirai, il: pel nell'uovo ; ma_ codesti 
pochi sono nèl che non hanno tanta im- 
portanza da meritare che so ne tenga 
«onto innanzi all'eccellenza dell'opera. 
To piuttosto vorrel lamentare che la qua-| 
Uità dell'argomento, il genere del lavoro 
© la natura delle scene © dei personaggi 
‘abbis. impedito al’ almpatico autore di 
darci, come negli altri precedenti lavori, 
‘di quelle pagine soavi, così delicatamente 
inpirato, in eni parla un linguaggio tanto 
‘caro ed eletto la migliore ispirazione del 









































Un mio amico, che: non mastica un and di 


iminsime negli studi classici, quattro quinti 


'o‘ti risparimio ‘Klopstoch, mi eoggiunne ; il 
‘ntale non comprendeva nemmanco egli ciò 


tazioni e dei monumenti è attinta allo 
migliori e più antorevoli sorgenti,, fatta] 
(come cosa propria e saputa il meglio) 

Che tata. codesta erudizione, atudio- 


ingombro al racconto, il quale a'arresta 


raramente in vero, l'autore allunghi al- 





‘essere | 


caffé ni Viobna si paga sedici ed anch venti 
{Wolai. 2 perd queste sempre. una ‘cattiva a: 
'siono pet chi ba ingollato a Napoli nn famoso 
tarzone di caffì mediante la npesa di ua sol: 
do, ed è uto/a paguclo a Torino venti cente- 
[nimî, qunudo to: vuol versare dn sà, 0 seltauto 
‘quindici, s9 egli so lo lascia mescere dal ga 

tainco 1 cosiletto cette dei 











Un'ultima osservazione caffeltaria, Qui non 
{ni awmétte ehe uno solo possa pagate il caffé 
per gli altri. Lande, andassi anche con una 
brigata di conto nuîci al caffb, ti portano 
‘sento nottecoppe o ciute chieshere separato; 
A Vienna vale il proverbio dei merendai pi 
montasi:: chi mette bucchiuo, metta quattriuo: 
1osché i bmoni treaestisti ‘esprimevano con la 
frase fare a farizca, 
(Continua) 





Giovanni Fitonut 





Telegrafano da Roma alla Gasselta 
talia: 

SI nasteara cho il ministro Minghetti ai pro- 
ponga di rimborsare allu Bauea norionals 
tmeno una parte della somma avuta dallo Stato 
Îîn couto corrente; i tal modo si fucilitaretibe 
l'allargamento dello sconto delle cambiali. 

Si aggiunge che l’onor. Minghetti st rechi 
forse domani a Firenze, affine di eoncertare 
‘aneato rimborso col dirattora geuerala dsl To. 















— 1 deereti concernenti ta chivanra dell'at. 
tuale aesnione parlamentare’ l'aperiura della 
nuera sessione, \raranto pubblioati firobabii 
'mente dopo il dì 9 del prostimio norembro 
fiuehé le presidouze dello due Camere: possazo 
'issistero all'innugarazione dell monumento je: 
retto a Cavour in Torino, 

Riunue tuttavia iucerta la parteuza del 
cinte Rasponi per Palermo, 

Restano sempre da stabilirsi aloni puuti 
(irea le Gua fauzioni. Peraltro. l'indennità 
rappresontanza sarà puramente quell atabilita 
dalla legge. 

Tunedî prossime (90. corrente) il Governo 
prenderà. posssaso. di quattro! case spottanti 
lla Compagnia di Gesù , più di ‘altro tre np: 
tarcenenti ad altre corporanioni religiose, 

Sarà provveduto all'u{fciatura delle chiese 
amuesso a quelle esse d'icevnto col vicariato, 

— Il giornale la Libertà avnunzia cho sono 
stati uomini professeri noli’ Università di 

ma i diguori Padelletti, De Crescenzio ) 
Bell di Berlino , Cremona Beltrawi + Patta 
tini: 

Quest'altimo avrà anch il: grado di ret: 
tore. 

Ai Mialatero: di giostizia vanno preparen: 
Mosi vario riforme cirea il modo di precedura, 
Îl carcere preventivo , la libartà provvisoria e 
{ giurati, 























La Gazaetta del Popoto. di Fironro dicesi 
i snltovguali 





În grado di indicare le gi 
il ministro di grazia e giun 
appresta a chiamare, l'attenzione. del Parla- 
mbnto + 

Culice penale da estendersi a tutto il Re 
gno, © decisione interno la 

Riforma del carosre preventivo, 

Riforma dei giudizi penali per merso dei 
[grarati. 

Riforma del Codics di commercio re 








di cambio; 

L'on, Vigliaui vuole inoltre attuare il prin- 
‘Gipio della magistratiira suprema, in sostita- 
‘sine del sistema. delle Cassazioni finora vi- 
'geute iu Italia, 





Si leggo nell'Unità Nazionale di Napoli : 


‘erore. Perquanto:abbla voluto farla inno- 


cente. e virtuosa, la fastosa e superba 
‘dominatrice dell'Eufrate, condannata dai 
Versi tremendi di Dante, non lia aapnto 
dettare nesanna di quello delicato analini 
psicologiche di anima muliebre , che sì 
leggono in Val d'olivi e moll'Olmo e l'e- 





‘regina finiscono per lasolarei nn po' freddi 
a dispetto di tutta l’arte con cui sono 
narrati. 

Ma intorno a questi, il mondo che si 
‘muovo ispira all'antore delle pagine stu- 
‘pende. Per iscrivere il sno romanzo, egli 
‘ni è proparato ; non solo attingendo alle 
‘fonti storiche le migliori, ma eriandio 
temprando il suo pensiero e la parola al 
quelle forme che giustamente pensò più 
‘acconaie all'aopo, le quali gli erano for-| 
'nito dallo tre grandi letterature del mondo 
Primitivo : l'ebraica, l'indiana e la gre 
[Egli lo studiò nei ‘suoî capilavori , e n 
no fece , più che modello e stampo , in 
(corti tratti quasi propria natara; e alcune 
pagine ricordano il Ramayana , come al 
‘enne altro I’Ilisde , fino al Cantico dei 
Cautici del re poeta d'Israsl 

In tonolusione è questo, a nostro avviso, 
‘tin bellissimo lavoro, degno di molta lode; 
‘ma cul, per essere schietti, non vorrem. 
‘mo che i giovani scrittori pensassero ad 
imitare, In codesti tentativi di risurre 
‘zione, che ci pare impossibile, di ui 
[mondo da tanto tempo estinto, 1a cni ci- 
viltà o i cui pensieri ,, como gl'intituti e 
gli ordiui, erauo così diverai e fondati 







































mente al contratto di società. ed ‘allo lettere 


dera; e gli amori del principe e della 


Ml giorno 1% corrente, si risi il! Couitato 
‘di eoceario per i dexneggiati dal Vesnrio setto 
la presidenza del comm, Mordini prefetto delle 
provincia, 
A relazione del segretario del! ‘Comitato 
mo, cav. Serra Caracciolo, sì constatò che] 
‘le somme raccolte arimontavimo: aL 577,906 
‘e cent. 14, che farono pagato'L. 894,580 97; 
(che per conseguenza rimangono. 39,986 17. 
Il Comitato determinò, quindi Je sommo da 
'bagarsi; n soloro clio perdettero parenti nella 
notte dell’infausto avvenimento, in. propor- 
aleno della. foro fortuna ‘e del danni patiti; 
‘declao di rettificare come. stralcio le' pache 
hattito rimaste dubbio @ sospese : ‘ordinè in: 
fine In pubblicazione di un resoconto gene. 
rato. 











La Direzione, generale dello poste aninnaia 
(che verranno nporti 4’ seguenti. nuovi uffzi 
postati 

Comunanza , in provineia. d'Ascoli; Esame 
togliò , il: di ‘Macerata ; Gagliauo del Capo , 
id: di Lecce; Lajutico, il. di Luteriva | 
iù. di Arerri; Presicce | id. di Loos; Rionero 
Bannitico, 

[sena; Rolo, iù, di Reggio Elitia; Taviano, ia. 
(ai Lecco; Toritto | jà. di Bari ;NTrasacco, il. 
Hi Aquila, 














Ls Direzione generalo dei telegrafi avan: 
la che il cordone sottomarino fra. Batsbano 
‘e Santiazo di Caba fa ristabilito, e anmunzia 
[pure l'apertnra d'un ufficio telegrafico ia Pa 
lazzolo Acreide, provincia di Siracusa, 

Telegrafano da Piscenza, 18, /al Presente 
‘dî Parma 

Ho tristi nuove a dirrî. 

Il Po è da dae giorni in piena. 

Il ponte in barche fa conseguentemoi 

Il punto di guardia segnato dall 
di qui € già di molto sorpassato, 














è tolto. 
iromotro 








FRANCIA. 

Se sì dovesse prestar fede ai giornali 
monarchici, la ristorazione sareblesi già 
fstta a Salzbourg, senza neppur mettere 
in dubbio che l'Assemblen possa disap- 
provarla con una inaspettata maggioranza 
di voti. Anzi, dalla franchezza con eni 
taluni di quei giornali parlano della nuova] 
monarchia di Chambord come d'un fatto 
‘tompiuto, dovrebbesi a dirittura arguirne 
‘the non si creda nemison più necessario 
Îl voto dell'Assemblea in questa faccenda: 
tutto ciò che si doveva fare fu fatto a 
Salzbourg, o bast 

Ma così non la pensa il paoso, così 
non la pensano 1 rappresentanti. dell'e- 
‘trema sinistra, della sinistri, è di quello 
[stesso centro sinistro che, contro l'uspot- 
tativa, del fuslonisti, oramai lia fatto 








‘di alzar la voco a cautar vittoria, biso- 
guerà che lo forza si iisorino, che ln 
grande quistione sia. discussa alla Juce 
dal giorno, che si sappia da qual parte 
Bi trova la vera maggioranza, 

Ad uno dei rappresentanti più 
revoli dell’ orleaulsmmo si attribuiscono 
‘questo parole pronunziate ad alta voce: 
« Ben poco importa a nei dell'opinione 
Pubblica e della popolarità; la questione 
Pià importante per nol è di trionfare 
mella Camera con uns maggioranza qual: 
siasi (è la tesi aviluppata. dal. Journal] 
‘de Paris, pur di ottenere ‘un voto di 


auto: 








‘pu basî tanto disparate du quelli del: 
l'epoca attuale., che nol malo possinmo| 
‘somprenderli, tutti gl'inconvenienti o dif: 
ficoltà notati nel romanzo sterico sonv a 
mille doppi aseresciuti; e la fantasia, 
impacciata da sì numerosi debiti d'eradi- 
zlono 0 d'esattezza , da tanto inevitabili 
intenzioni e pretese di dire e di com: 
prendere, di esporre e di rappresentare, 
mal può provare in un'opera che sin ar. 
tisticamente perfetta. 

Nè, per quanto immagini o faccia, il 
romanziere che ni avventara ad evocare 
innanzi al lettore presente uno di quei 
olossi dall'antichità, intorno a' quali le 
immaginazioni popolari di tanti secoli 
[hanno raccolto sì gran dovizia di tratti, 
‘di colori, di particolarità meravigliose, 
‘mai ‘non riuscirà a dar forma ad un es: 
nere che corrisponda all’aapettativa ed 
lallo invenzioni di ciascuno, il quale mal 
saprebbe, anzi assolutamente sarebbo in: 
(capace di incarnare il fantasma. che ha 
‘nella menta, ma trova cho l’opera dello 
[scefttore nou gli si avvicina e non vale 
a riprodurlo. Cosi, dopo letta questa Se- 
miramide tanto bone soritta ed anzi di- 
remo fatta vivere dal Barrili, ognuno co. 
Werverà nel proprio pensiero il tipo che 
ni è fatto di quella regina cho «a vizio! 

















purità e della virtà della mad 
nia; nè tutti pure vi troveranno ripro 








di Campobasso; Ripe, id. di An-! 
Ei 


‘piena adesione alla Repubblica, e prima|c 


di lussuria fu ni rotta, » escuoterà il 
lespo non perariazo alla narrazione della 
di Ni 


dotti, come la loro fantasia li ha sognati, 
[a come forse una morbosa curfosità veli 


maggioranza, basta); quando la monar- 
‘chia sarà provlamata, noi sapremo. di- 
fonderla: noi non iguoriawò puato che 
‘avremo molti nemici da combattere, ann 
‘non ci lascieremo) sopraffare; nol saremo 
I autoritari, noi suremo terribili, so oc- 
corre. » 

Benissimo; resta però a vedersi sa 
prima arriverete a dominaro In volontà 
dol paesi 





Ti sig. di Rémntat lia diretto Ja neyuente 
lettera 2° suoi olettori dell'Alta Garongn: 

« Mici éari consittadiui, 
x Gli 6 con: profonda riconossenza che: {o 77 
ringiazio dell'insigne onoro che mi avete fatto. 
Quest'uît mo seguo della vostra. fiducia è la 
più alta ricompensa cui io possa sapirore. Vos 
lo mapete, avrei desiderato di non rientrato 
illa vita pubblica. Voi nol voleste. Obbedi 
anco: i vostri muffragi tracciaxo il mio dovere, 
mi dardavio la forsa di compirlo. 
= L'elerione di domenica. acorsì é una ma- 
'nifestaz'one politica! di cui jo erello. compren 
‘doro perfettamente il senso. Voi non. vulote 
‘hé ciò clis sì chiawa il vecchio regime, td cid 
‘che con 'arreble all'anarchia: To pure, ci tengo 
‘igualmente all'ordine ed alla libertà; jo non 
ho mai desiderato altro che il trionfo regelare 
‘© pacifico vlei grandi principi della Rivolo 
ione francese, Sperai cis, quasto trionfo. si 
pottane attenere dalla, Monarchia; oggidi lo 
‘spero dalle. Repnbilica mantenuta (com fore 
‘mesza, organizzata con ssvietra. 




















« Riuosar, » 


La Neue Presse di Vieana, sì ostopa con 
interessa delle due Jettera ecambiateni fra .il 
Papa e l'Imperatore di Germania. « È caso, 
‘dice essa, opprr calcolo chio duo giorni inoanzi 
l'arrivo dell'Imperacora tedesco în Schbnbrann 

\s stati pubblicata la rimarchevole cortispon- 
suza fra il Papa e l'Imperatore? Sa si legge 
il commento con cui mu organo. del Governo 
‘prussiano, la Provinziat Correspondens, ac- 
(compagna il viaggio imperiale a Vionua, si 
potrebbe quasi creders a1 un calcol 
= Ma pressindeno da questa stretta coin 
cidenza fra In pubblicazione (delle letters 0 
l'inuminente fusontro degli Imparatori ia Vien- 
na, quei documauti ono. ih sè medesimi si- 
Gnifcantissimi per l'esistouto rivalità. fra Ja 
Chiesa: e lo Stato, e specialmente. la risposta 
ialire Guglielmo allo scritto papale, è. d'im» 
Dortanza tale du far veramente epoca. 

« Nulla é più atto della lettera del Papa e 
della risposta dell'Imperatore a porre iu chiaru 
Jace il evutraato ‘fra il consetto medivevale 
della missiono del papato e la missiono dello 
[Stato mederno: Se nelle missiva papato st'ma- 

ta intero l'orgoglio di nua. infailibilità, 

‘nora volontariamente lo stato reale delle 
vi ha nella risposta dell'Imperatore come 
‘ti alito di Cromwell. SÌ scorge in ognano di 
quei periodi sosì bene connessi la forte mano 
ch dirige le sorti della. Germania, Lo sub: 
sole iusinuazioni dello neritto pontiftio ven: 
dono ‘distrutte con pochi, sicuri tratti. di 
penna, ed d disegnata. con formi, jualteratili 
liueo la coruico eutro ani Chiesa e. Statu pus- 
fono vivero insieme, 

«L'asserzione del Papa cha le misure con: 
tro i preti reuitenti @ dileggiatori della leggo 
‘abbiano per jscopo l'anuichilamento del catto- 
liciemo, e che il sistema seguito mini il trono 
dello stesso Guglielmo, non vien deguata nella 
risposta di alcusa seria disenssione. La guerra 
atto cou sempre maggiore accanimento (alle 












































farà cercare, i mostruosi eccessi di quella 
(enorme corrazione babiloneso e gli empi 
‘misteri della festa di Militta, e lo ob. 
brezze infernali delle orgio eno:mi di vo- 
‘luttà, di vino e di sangue, per le quali 
l’amanità paurosa e inorridita ha immu- 
Iginato le piove di fuoco dal cielo, 6 lo 
[mani invisibili soriventi parole di fiamma 
sul muro, e voei tremende risuonunti 
dalle cavità della terra, e cul ha cre- 
dute causa delle catastrofi immani , in 
cui precipitano , rovinano © spariscono 
(gl'imperi, fa di ciò credo che il Darrili. 
[nia anzi da lodarsi; ché avendo sulla ta- 
volozza del sno stile tutti i colori più 
'nccosi ‘e possedendo l'abilità di adupo- 
rarli con jmmanclevole effetto, coma ben 
ne diede prova in ogni suo scritto e ne 
‘porge anche nel presenta lavato, pure, 
‘gnidato da nn certo casto risorbe ‘del. 
l’arte, ha mantenuto la sua fintasia, ln 
‘nua ispirazione, il suo discorso ju un'at- 
‘mosfera più serena © più pura. 

Eà un altro encomio ancora mi sembra 
‘che ni debba tributare all'egregio autore 
riguardo la forma, ed è che in questo 
‘no ultimo soritto Îl ano stile è più ger- 
rato, più sobrio, più conciso e più breye; 
la parola segue più dappresso il pensiero, 
per così dire, e lo stringe, vestendolo più 
auccinto e con meno abbondavza di pie- 
[ghe © di fronzoli, camminnudo gosì più 
spedito, senza tuttavia perder nullu della 
Aus nativa, eleganza 0 della. sua piace. 
volo efficacia. 























Virronto Bensezio, 




















leggi dello Stato dui vescovi o da coloro cla 
‘condividono i loro sentimenti, nulla ba di co-| 
enune (colla religione. Lo passioni dei capi della 
Chiesa ono principalmente di natura politica, 
‘non launo altro scopo «Lo il trieufo iel ge: 
suitiomo e delle dottrine del Sillabo. « La 
digioue di Cristo nulla ha a fare: con queste 
» dico la risposta al' Papa. 

= La lettera imperiale ei rivolge priacipal: 
mente contro l'aaseraline del Papa che il Re 
di Pruvia ni trovi fn contraddizione col suo 
proprio Goveruo, e nel fondo del euore ne di- 
sapprovi il riatema. [deutificare fa religione 
col elero, separare i re dai loro ministri, e 
far crelere ai priui che, por rigunido. nila 
sicurezza del proprio trono, essi derono, bia- 
situate tutto ciò che i loro! miniotri intrapren- 
dono eoitra il clero: queata è, pretta | legica 
elerienlo, Mis la risposta dell monarca, tolesso 
nov accetta simila idea, e respiuge cou imp: 
nente risolutezza. l'insinnazione cho slavi di 

accordo fra eso cdl suo Gabinetto, IL Rs 
dichiara che nessuna legge o misura gover- 
nativa. può cessere adottata nel suo Stato 
Seuta li rorrana sausione, @ cho è perciò fui 
possibile il'enso che un atto del Goveruo vanga 
dnl sovrano biasimato. La preservazione della 
pace iutema © della diguità della leggi viene 
dal Ro proclamata sta missione suprema, men: 
uro egli anuuncia lu ferma risulazione di co 
ntrlugere al rispetto dello leggi i sacerdoti 
‘clio riunegato la dottrina di Cristo sull'ubbe- 
dienza dovuta allo Autorità. » 
































LE FORTIFICAZIONI DI BERLINO. 

Si è parlato di fortificaro Berlino, or 
però si è smesso tale pensiero, 

Tn primo luogo s trattava d'ann grande 
apasa, Dodici forti distacoati sarebbero 
costati almeno 750 mila fr. eaduno; più 
lo atabilimento di una cinta continua cui 
Amoi bastioni, scarpe e casematto neces 
anrie per l'alloggio della guarnigione, 
l'armamento dell'artiglieria, il materiale 
del geuio e l’approvvigionamento di bocca 
per più di un milione di person per un 
periodo assai Tungo avrebbero reso, neces: 
‘furio un enpitale di 150/a 200 milioni. 

ile apena non. recherebbe sorrispon- 
denti vantaggi, 

Inoltre militarono in favore; di non for- 
tilicare Berlino anche 16 ragioni atrate- 
giche, 

La tattica prussiana lia eonsiatito: iu 
ogni tempo nell'impiego dell'esercito at: 
tivo nell'offensiva in campagna, ed una 
granilo piazza di guerra come Berlino a- 
vrebbe jwmobilizzato nelle sue mura buona 
porzione di quell'esercito, che. sarebbe 
tato (così perduto. per le. evoluzioni stra- 
tegiche. 

Per questo ragioni l'eseenzione del pro- 
etto di costruzione dei lavori! di difesa 























Noi dedivhiamo queste considerazioni a 
coloro clie intendono consumare molti mi- 
lioni nelle fortificazioni di Itoma. 

È vero però che noi abbiamo milioni al 
bizzeffe, @ che i conti di economia li pos 
siamo lasciar fare ai poveri Todeschi. 





Sorivono da Pietroburgo alle Deutsche Nu: 


chrichten: 
La fabbricazione di banco-note. false si 








false. Quelli «ho non n°’ ntendeno bena di que- 
‘ati valori sono sempre vittime. 

Le più grandi fbbriche dello, baue 

‘i trovano in Siberis, 

Per furel un'idea come fauno i loro donari 
‘ coma si accamulino ricebeazo gli impresari 
i ferrovie ia eorao; di eostruzione, ci viene 
‘comunicato il fatto, che invece. di pagare 
lavarauti un rublo per giorno, eome sì avera 
‘tabilito da ‘principio, darne loro solamente 
[40 pelli e ritengono il resto, dicendò che i 
lavori. sono. eseguiti malamente ; altri lavo- 





te 





fu 














dell'altro 


pom. trovavasi in decremsuto | cominciò 
riilanrel di muovo, seganodo l'idrometro di 
Becca un aumento di metri 4 14 sopra zero 


fosta, TI cardi 
Ha respoomiilità dello cose pontifcio ai faccia | 
pesaro sopra Îal n questo modo. 











INONDAZIONI. 
Leggiamo nol Patriot di Paris in data 





« La piena del Po che ieri fino alle ore 2 


ni è mostrato dolente che norî militi 





Fraucesso Gi 


‘at teatro mizionalo dell'Open 





tre compagnie di soldati on 


Ja musica alla testa, 


Nella corte del castello, ni erano riuniti per 


fargli omaggio totti } generali in attività di] 





rrisio residenti in Yiouna ia grande tenuta 
ì gala. 
Stamauo 1 





peratore. Guglielmo visitò con 
spe l'Esposizione:nuiveraale: 
1 due monarchi furono accolti dapperiatto 











#ul loro passaggio con entasisamo imanento; 


Stassera vi sarà. rappresentazione di scala 
BI rappresso- 





Mtriuo. ai loro compagni «ho l'impresario ha 


rauiti ricevono piccoli; regali affiuahà dimo-|cniita 


ragione. da 


‘Axvengono però spesso dei Visord'ni, nia Je| 
autorità prewtono sempre la parte degli it- 
presari, premento. loro ebe il tronco ‘di fer- 
toria sia ben presto termiuato, e'baatonnno 
cu fa frusta 15 scbieno dei poveri lavora 
inter mtenti. 

Cost si empiono le tasche degli impresari ogni 
‘giorno con migliaia, di rabii. Lo sorittore di 
questa notizia non parla solo dell passat 
viento! coro avvenhero anche ultimamente nel 
iontrazione della Jinea ferroviaria fra Odessa e 
Stbastopoli, Si parla presentemente malto delli 
ricchezza d'un giorane_ uffelalo degli ussnri, 
‘auatagnito ed accumulate nell'inditato 


CORRIERE DEL MATTINO 


Stamane allo 5 112 il Ro partiva alla 
volta di Firenze. 





«I 
[mani al 











oltre al 





contr 











Wtradat 


ELEZIONI POLITICHE. 

Collegio; elettorate di An 

Basia cav., siudaco, d'Asti, voti 528, Pal- 

‘talero voti 596. — Elatto Bai 

Un bravo agli elettori d'Asti che aceorsero 
‘sl numerosi all'oro», 





Si allo 








vi 





‘lacrità portate ad 

Si continna però nel lavoro per far fronte alle 

oventantità. 

fimo ‘Ticino cresee lentamante © sta: 

A irometro del 

ponte. Nessa disordina è segnalato! Inage ls 

arginatare, » 

— Scrivono da Arona: 

To straripamento del S. Giovanni 

vere atterrata nua. piccola, casa del 

signor Cobinachi, ne ha danneggiata nltra in 
ione dei fratelli. Taglioni, ruppe parte 

della strada luogo In casa Simonetta, e mi- 

‘niccia i ripari cho difenlono la. fabbrisa di 

vetri dei signori. Franzosin 

Fortunatamente tanto $. Giovanni, quinto 

il'8. Beruerdino tendono a decrescara, 

‘A Stresa_i danni non furono ristretti allo 

1, ma ai estesero a quello 

Mell'alto, Vergonte, n varie mura di cinta e 

ad alenne proprietà annesso’ alla 

Duchessa di Genova. 

Fa chiamata truppa dalla. vieina Pai 


‘ostri 


‘a metri 4.65, dallo 2 pom. di feri alle 6 di 


mattina, 
diten 











TI 

















lo del Ser 





itanarono roato gl'iugombel. 


Vextiero sul luogo il prefetto Sorrisio e l'in: 


[geguere provinciale Vallo. 
Lx strada del Sempione fu il 
ua ponte provvisorio dî legno 








‘di Mezzanino venzero spiate con 
gralo. rassicurante. 


di Intra, 


lla ‘della 





o riparata. 









Ta linea ferroviaria maremmana, di eni sd. 
biamo anvunziata l'interruzione presso Romi: 
gnano, è fin dalla sera del 17 interamente ri 
atabili 








Leghinmo nel Fowfilla le seguenti no 
tiaie: 

Oredismo anpéro elie il padre Btchs, gene: 
rale dei gesniti, al quale il baroxo Pycke a- 
era ifferto alliggio in cosa sua, sembra de 
iso di mon necottare l'invito. 

Il padro Bechx prenderà alloggio nel col- 
tegio Belga alla salita della Dateria, e pare 
‘deciso a stabilirai ju seguito nel suo paese nî- 
tivo. 








‘Alcune (delle repnbbliche dell'America: meri- 
dicnale hanno offerta ospitalità» quanti #e- 
‘siti volessero recarsi laggiù, pegaudo loro le 
‘spesa del viaggio. SI crede: che alcuni. profit: 
teranno di quest'offerta. 

Sembra che; l'opisoopato italiano sinsi data 
la parola d'ordino, per eceitare il Papa allu 
prosecuzione in Roma. del Concilio vaticano. 

Parecchi vescovi italiani venuti ad Ziniina 
în questi ultimi due mesì, hanno tatti tentito| 
‘al Papa discorso della riconvocazione del Con- 
ili. 








Tufurmesioni giunte alla segreteria dei ve. 
coni @ regolari, dicono pericoloso lo accogliere 
i gesuiti mei emianri come iusegnanti, perchè 
il clero delle varie diocesi in Italia si mostra 
În genero apertamente geluno dii sui diritti. 











steudo nella Russia sempre più, ed all'ultima. 
fiera di'Nichnei sono state vendute lo merci 
prbblicamenta a duo prezzi differenti, secondo 
che furono: pageto con bance:moto, buone 0 





Notizie Commerciali 


BOLLETTINO SERICO) 












gui cequistarono pi animazione) ‘Lo suddetti cifra danno: 408. balle di (iltbezeri a 
qulla estro piaeca negli ‘uluoi, gioni nell Bacopio «179 di Aziatiche At rener 
dalla ‘corsa! pero nai ayeoa di vai mascaoe le arie 
pila cic Cereali. 5 cane Ù. 
28; Treat ‘cominelata in Francia cicé nella più come | MERCATO) DEI CEREALI DI TORI 






























Il cardinalo. Antonelli ja parecchi colloqui 
‘sulle coso del giorno ha detto apertamente 
che 1a lettera del Papa all'Imperatore di Ger- 
mania é stata prima spedita 6 poi a lui noti- 





ella longhenza di oltre 15 metri. 

Nom ostante cha ieri utbia. piovato tutto il 
‘giorno dirattamente, pure il lago, crebbe di 
noli 3 centimetri 

Oggi l'ilrometro d'Angerag'segna metri 2 
008. 

La pioggia ci concede tregua. 

Îl termomatre”sagna 17 centigr. 

Tl barometro pioggia. 

Non spira vento. 

Non nevicaulo iu imontigua si presume e si 
temo lio oa sieno cessati i pericoli. 

— Auchè la Sesia ai è igromsata, Quella 
picha: atava per trascinare nello sue onde uva 
bella quercia, Un ageute di campagna ordinò 
‘ad’ un sto garzone: (gioviuetto di 19 anni) cl 
‘andisse a: legaro cen usa corda la cima dî 
‘que’atbsro, affino di assicurario pel csso che 
forse divelto dal moto. II ziovanetto cen uu 
coraggio superiore. alla, sua età esegaì I’ 
din del suo padrone; sa mentre era sull’ 
boro questo fu divelto e trasportato nelle onde, 
Il giovatietto si ubbracciò al tronco è queto 
percorsa con uîa rapidità spaventevole il Inugo 
‘orso della Simana; fermandosi po Sn un inogo 
‘tore lo cuds non lo potevano incalzare più, Il 
giorauotto trovavasi ancora sull'albere mo iu 
faogo dova nessuno poteva giuagere a unute, 
‘Allora duo guardia campestri apprestaroto uns 
barca ‘© poterono giungere cou eesa fino a ni 
e salvarlo. 


























L'IMPERATORE GUGLIELMO A VIENNA. 
Ln Gazsetta d'Italia ba il seguente dispao- 
‘glo particolare: 





Vistua, 18; ore 4 pi 

Sua Maestà l'Imperatore di Germania. nr- 
rivd Juri sora a Vicuna o prese alloggio al 
‘enntello di Sslunbrunv; a 8. Polteu, 1» Pen: 





scére, di ritrovare il uno (capo; i 





terà l'opera Faust, 

Il priucipo di Biswark giunto qui dirett 
mente da Berlino nol vagon-sa/on reale con- 
vessogli graziosaniente da $, ML il ro di Sas- 
‘assisterà insieme con la Corte alla rap- 
presentazione. 

Per lunedi fu ordinata uns grande rivista 
ilitara sul campo. di Sehmels in onore del 
finovo oepite di Frantere» Giuneppe, 














FRANCIA. 
I funionisti monarchici vanno in visi- 
bilio per le cosidette concessioni del Cham. 
bord, e: pretendono ad ogni. costo che il 
miracolo della ristorazione stia per rin- 
novarsi, ed i nipoti già si acolngono a 
ripetare Il vecchio ritornello degli avi: 
Més amis, plus de soucis, 
Les fleurs de lys vont reparaîlre! 
Le famose consossioni ai riducono per- 
tanto s'ofò: che il conte di Chambord 








diritto ogni ulteriore concessione , pò: 
mettendo che ia seguito avrebbe dato al 
paese tutte quelle libertà clio, mai si de 
iderassero. Ma vorrà denso, il paese, 
‘Wblivare così spontaneamente davanti alle 
promesse del principe? Ne dubitiamo assi, 
‘some pure v'lia Iogo n dubitare che nel: 
l'Assemblea ateusa si possa raccozzare una 


maggioranza (che npprovi questa abdlca: 
zione. 


Il Temps a proposito degli ultimi in- 
trighi di Sallaburgo, scriv 

«Ma /a che'cosa servono oramai queste 
‘concessioni sulla bandiera? Queste disons. 
sioni per sapere so il Re sarà ricono 
‘sciuto prima di parlare, o parlerà prima 
d'essere. riconoscinto? Ben d'altro ni 
tratta veramente! Nol non sappiamo se 
giammai siavi stato uu momento in cui 
‘questi mercanteggiamonti abbiano avato 
probabilità di riuscire; ma ciò che noi 
sappiamo, gli è che in ogni caso questo 

ionento è Jassafo. A quest'ora il paese 
ha parlato cella yoce altisonante di quat-| 
tro elezioni memorande; l'opposizione re- 
pabelicava ba avuto il tempo di ricono- 
noi 
principali membri hanno, presa. nna posi- 
zione; gl'incerti cedettero. alla pressione 
ell’ pinione pubblica e s'impegnarono # 
Ser ssela, 

« Una corrente d'opialone parlamentare 
i 4 messa in comunteazione. colla /cor- 
rente nen altrimenti energica e conside. 
revolo del paese. Poco: fmporta quindi 
che gl'invisti di Salisburgo ci rechino 
‘dei messaggi por parta del conte di Cham: 
bord: è troppo tardi; la buona stella della 
Francia no tramonterà ancora per que- 
Ata volta, n 

T coalizzati della destra tennero pa: 
recohio adunanze sotto la: presidenza del 
generale Changaraîer, ed all'ultimo mo- 





























sing, ed a Schinbrunn gli furono resi gli o- 






































































ih prosuazi 













Degli atfari. coma, nel 










































et 10 depiorata annesnta did 
fe dl renrizio 


Bollettino settimanale. 


















mento sarebbesi deciso d'indurra la Com- 


(Bollettino Uificiale) 
BORSA DI TORI 


Consolidato 5 070 O, del matt 


































ubordind al pieno riconoscimento del suo |{ 


CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 


‘0 ottobre 1878, — Pondi pubbliol, 











missione di permanenza, che devo rada: 
naraî giovedì prossimo, a convocare a 
ticipatamenta l'Assemblea per. invitarla 
z'altro a riatabilire Ja monarchia, 
Quindi, iavsso di ezpattare fino. a no- 
bre; gli avesti n! pracipiterebbero al 
o, che lunedi pi 
rappresentanti dl paese: sarebbero ehia- 
maté a pronunziarai ami. suof faturi. de- 
lstin!. Dicesi che il presidente Biffet, sa- 
rabbe favorevole a questo progetto degli 
impazienti monarohici. 
Nelle regioni gorerantive, pertanto, 
non mancano le più vivo mquiatadini per 
lo &ventualità che potrebboro tener dietro. 






















alla presentazione d'una propenta monar- 
chi 

non si è mai mostrato così’ preoconpato, 
© che, interrogato officio 





: Assicurasi ‘chie il algnor di Broglio 





lente, ripone 
la altnazione esere oltremodo grave: Un 
tro membro del Governo. sarebbesf 1 








liofato sfuggire: « Por troppo siteme una 
mischi 


Fontana. > 
CRONACA NERA 
a 
Teri sera vera lo 10 ciroa gli. esercenti lb 
cantina, di Pinerolo, ja via Bertola, contagi 
[Goti Chiuttrelo e Caterina, vennero a divei 
bio son certo Guelfo Giovanni, comtmesso del 
duzio alla Barriera di Casale, per. motivi ta 
tota. ignoti. 
Dopo uno scambio poco cortese di parole si 
Ibunsò lle vio di Cutto, ed il Guelfo. essendo 
tnuuitò di ha bastone ‘pensò di ‘sperimentario. 
nulle teste dii suoi avveraari cagionando alla 
‘donna due ferite al espo dichiarate. goaribili 
fra otto giurui; ed al marito ‘di questa. una 
Iacero-contusa: nopra l'occhio, guaribile 
fra giorni 5. 010 la svignò frettolosn- 
mento. 
renali arrestati furono tredici ra an cinque 
‘donne. 


DISPACCI ELETTRICI. PRIVATI 
ia 
Mermillod lanciò l'interdetto contro L 

































Dresda, 18 ottobre. 
Lo stato di saluto del Ro continua ad 
essere allarmante. 
Copenaghen, 18 ottobre. 
Il, presidente del Consiglio lemme al 
Folketing una lettera del Ke dichiarante: 
chie il Folketing è sciolto, Le nuova ele- 
zioni si faratino il 14 novembre. La 
‘duta è soiolta con acclamazioni al'Re ed 
‘alla, Costitazio: 








Madrid, 18 ottobre. 
‘Annuneiasi che la Numancia colò a 
‘fondo il Fernando Cattolico. Ignorasi il 
‘motivo. 

Il ministro della \marinu preso il'co- 
‘mando della «quadra. 


FATTI DIVERSI 
Nuovo uso della fotografia. 
Ta fattorino della Creditanatadî di  Vionta, 
delle cambiali per una 
iam ingazte, #0 l'appropriò, rendandosi poi 




















‘gru. fotogri 
iemo all'ordine d'arresto. e 
nua ricompasia, di 00) 
[date il eol 


Estrazione del 18 ottobre 1873, 

Torino — 52 — 34 — 87 — 48 — 10 
Roma — 73 — 84 — 65 — 40 — 15 
Firenze — 50 — 61 — 486 — 89 — 9 
Milano — 7-48 — 2— 28 — 45 
Napoli — 45 — 8 — 93 — 28 — 48 
‘Palermo —78 — 9 — 45 — 27 — 29 
Venezia — 18 — 49— 29 — 64 — 48 










La Reudita riceresta per. comò. va- 
leva 67 95 60-68/05 seeondo il taglio 
dei titoli. 

Per fino ocsllò da 68 08 a 67 97.119. 
I valori soguitando lo. disposizioni 
‘migliori del marcato chiusero. ai so 
‘guenti prezai: 

Ax, Banca Nas, 9175 2180 fino. 
Au, Mobiliare 865 fine, 

Ax. Baneo Se, 172/112 cost. 
Ax, Baxea di Torino 740 fino: 





No 





ia na. 
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+ MSA SA e iis a fi Ga Inae ‘749 789 789 50 p. 81 sbra. drgnie i Se 
SECO mere dit sl na So RIM diodi DISTA 
dolee È tes sine psi LIA RA teu, TE TonS 
") ” a 30 ci Ò Totale nel mese a tnti'aggi Colli 355, 
do 3 ST "Dicattre: Revo enr. 
Sa fn riba n -— == Mipsda Ca 
: mo vie leon presi în i con pagamento ) —= = = 114.30 18 — |Staglonatura Seolo dllo Sola 
si tl: ernia do 
detiene von Gini iii TA (Eee, duri O e a 
eo Al ALE = PELI Li ada Ce) i RIS : inno 
Pel Forsdie dall'fadurria. serica. ha Totale +. + Dalla GE? dol pone [dosto 19028 è 9% S00 1A: mere: Tndra 9) 2 cao LIBISO RA BI cm Daw Aol el I pin 497 
dall'ora eomplntivo di ecu Caler bE 0 sggnto fm nr da eenegle ati CETO E ‘Bollettino del 13 oitabre 1879, 
dlaeme MGontto balla 060 ira grep: bio LEGTI a 07 d te ato: OSSEE La, 
Resine ga e Ot ert fin tosta DALLA Bosa pi von | lt RIT 
PERSI attmed: arrito IE ici 20 ottobre 1279, Gepesite UE 
Diferensa fn mano Si sm) “|L Reridita : corso legale a Gretel 3) pit 
a igitrare ma lenta MER divi 0 
a iitttars Ale Aruaataoni ta vela: merito cent. 20 sulla borsa 
MEROATO DI MILANO, recedente. Tea a 
Asiaticho passate on spet ottobre 1875. Nonostante la nuova elevazione Totale pl Coll 457, 








no apriva con buona. divposii 
na i gut e dina 





CN d0PPIe Stante perle coscsini 
the i Getintori fanno a datto qualità, 








‘25, Fu invariato 





sotori sone molte. resti] 


regnato n proatl: 


Rose 1) Msilno del pressi pel gruso won: | sconto a Londra l'odierno mercato 


[seguo di maggioro fermezza. 








|[Cntiogrammi 34,8% 
II dirattota gerente: A, Bertoldo 
























































Carigna: 
Grégoire: 
Lic Vella Ielone, 
Lio (ere 8) 
se Leroy CI 


" 











Gerbino (ore 7314) — Lac: 


Riposo; 
— Familie 


‘omipagale rad: 





tios compa owl diretta 
ca gnmpagola Sad wi ict 


Monti ranpres 





Da galcotto a marinaro. 


Bibo (ore 
"compagoia fiorentina 
Farsiata Odonrdo Mi 


— La deamenatica | 





diretta 
ati ea)perrà: 


Le bimdiera parlante: 


‘Alfori (eve 8) — Conipagaia wgs 





utpe e ionailica dirattà da] sig, 
Garle Faasto: 





TL diao ant 
5. Martialano 
rappresenteri 
La mondiale Eepo: 

















GUARIGIONE 
[CERTA co INFALLIBILE, 


Phi Bi Denain 7 


Agenti per l'Italia A. 
Milano; Vendita 


Manzoni 
‘Torino; 


Farmacia Reale Tarioco, è 
Manfredi 


Alana 


Ricerca di Testamento 


SI prega Îl ig. notaio che aver 

Mi siente de Di 
Doonto di ‘Andrea di Re 
(Mobdom), farcita giù comm 


ricevuto Îl 





forte 


0 presso | signori Schinpparelil in 
Tofino, decetuto ia Cuneo il :20 lu: 
glio 1873, di renderae pariscipe li 


‘ig. Dho Giuseppe di Andre 





Alloggi ‘mobi 
piccoli I 
Tagoo, pinzta Gi 








sato 


igliati £ 


grandi, camere libero, di 





Grandioso locale 





or magazine del 
z i 200, da affitta 








SI antunela In riapertura 
DELL'ISTITUTO 
di Educazione Femminile 
PEVERELLI e BACCHIALONI 


‘per Aluuna Îaterso. 
Torino, Plarza Statuto 
so 


sd 






, pra 


Da vendere PaSieopano. 


‘a medico pr 
Dirigarai al Bigliando seller 
doll Gate Londra; via Po, Torin 









buonissima, 


ARPA Fisso 


eni alla Casa di jodirizio, 
orino. — 908! 











‘13 graodicno amoriimiento 
di corone morinario ia fori di 





eine è perle a pressi non mai pr | 
Rica, aconto ai rivenditori. 965] 











Agrizia Manzoni 
ostia 











PILLOLE=HOGG 


pl di Pepi dog 

















00. 
3A 
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lo. conti 


N 


fabbricanti dei. quali 


i 
i con 


dichiararé mon doversi con- 
la 


TI 


è perfettamente garani 


gati a 


fondere i loro pri 


ico 


surrogali veni 
5 sono obbli 


26 ANNI DI SUCCESSO 
DU BARRY.E C'° 2, 


dicatmente le cattiva digentioni (diepepete) entri 
bitaale, emorroidi ginodolo, ferrosi, paplurio 
O di orchi; cid, pitt, air 
asse a vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolor, er 
ti ba mmazione di on fatt 
gato, barvi, membrane. mucose. e Dil; isconià; 
Oppramione, nata; ci Cosmmumzione); pneamo: 
Dia, erot(one; deperimento, dinbe (be, Ila 
viglo povertà doll anngue, idtopisia, sterilità, fuso Bianco, 1 pallidi 
dolori, mancasea di Ireschezta o di essrgia. Esta è pure. Il migliore 
Sorraboran nei deboli è perle persosa di ogni età Tore 
Socado buoni Miunooli è sodezta di‘carai al più stremati di fora 


odolti 
REVALENTA ARABICA 


il pubb) 

















degli alte visceri 


















Econcinizza 50 valle il'aio presso in altri rimedi e uri 
meglio che' ta carne; facendo dungue doppia economia, 


75,000 Guarigioni annuali. 
Bra, 23 febbraio 1972. 





‘now volevano pit vinitaria 
enne 1a felice Idea di 
Revdlenta Aribita, è na ottenne un felici 
vandusi ora ristabilita. 





Paceco (Sella), 6 zmurzo 1671. 

Da più di quattro ani’ trovava affitto da dluturno lodi 
‘ debolezza di ventricolo tale, da farmi disperare del rise 
via bulure, Tutta le cura prescritti dei medici e da me tcrup 

100 yalgero che a yiemaggiormente gunstarani tosto: 
Gato. ed avvicini ‘alla tomba: Quando per. ultimo esperimento 
vendo adoperato la Rebalente Arabica Du Bere, icunera dopo 40 
Giorni 1a perduta soluto. VINCENZO MANNINA» 
Casa BARRY DI BARRY 
Rivenditori in tutte le Città d'I 


6. B. MONTI E ©. 


‘svoonssosi 


Duea A. Litta e Comp. 


Torino, yla Silvio Pellico, nnm. 18, 
Gatoriferi ad aria calda com rivati 
[Nuovo Essicontalo a ruote per Bozsoll, 
_ RAPPRESENTANZA DELLA DITTA 
Cantoni Colombo Mackenzie e Comp. di Milano 
‘CON: DEPOSITO 
di ogni sorta di Macchina dalle prizcipati Fabbricka Taglesi 
Locomobili - Trabbiatrici della Casa Kuston Procter e C. di Lincoln 
Studio di ingegneria industriate. 692 


TRAMWAY 


tra Piazza Castello e la Barriera di Nizza 
INVITO 


Pol serio della cudela dl Tramaz sta ale Biorlora di Nina 
cocorze Ia provvista dalla paglia par tretta a quaranta cavalli. dalli 
Îl novembre prosimo a tutto 111 novembre 18% 

Per tale sommiaiatranza e relative trattativo dirigersi alla siazione 
dell'Ippoter 1000] 









































Banca Industriale Subalpina 


I signori. Azionisti sono invitati a fare il. versamento di 
; 25 (corrispondente al 4° decimo), per ogni Azione dal 
20 al 25 corrente ottobre nel! locale della Banca. 969 
r___P__r__nintn] 


RUOTAIE FERROVIARIE 


——mo 
A venderal una partita di ruotale iu ferro, sistama ordinario, eih- 
‘scuna Fotaia della langhezza di oltro sei matr 
‘bllograzmi per ogni metro lineare: 

Detto ruotale sono ia buo: 












Fer le trattativa , dirigersi all'ingegnere JOSEPH CONSTANT ® 
Cornegliano presso Genova. "1004 
IT ZSC I 


TAPPETI. PER PAVIMENTI 

G AVIGDOR e Figli, via Ospedale, N. 3, Torino. 
Assortimento di Tappeti per pavimenti 1a tutt i gen 
pezta che fatti, Foyer, Carpet, Gorsie, Devaut-Porte, si 


n altro articolo reato. = SCàtfo per: mobilio» Muscle 
Tende, Gretonnes, Persalli a fori, Printaniera, ooo... 


Tappeti per tavola d'ogni misura e qualità, » 











sin io 


















TELERIE E MANTILERIE 
Ditta Gius. BOLOGNINI è BRUSA V. 


Tl nuovo magazzino di telerie testé aperto 

8. Teresa, ull’angolo della Galler!a Natta 

ente proeyeacio delle 

Telerio, Mantilorie naxionat 
d'ogul'altezza, Foulards, Ualzette, Tel 
| percienzuola di uns aste tele Percallio Foserimtei “0 
talogno: Coperte, Naatel di blo- Filo, Gotonl per. calze, 
sd alici geoerl relativi, pel quali sirà fato agli. acdulteoti. noli 
Snioori flitzioni di quelle che ì praticano generalme 
Aci megazzoi che lano fra noi un'esintanta precari 















Maestra Levatrice 
CATTERINA CAPELLO 


cina par partorieti, eco camere sigiorili parate a campa» 
‘nel norvizio, presti moderalt: Via Bertola; buio; 
iointza. 206 












NON PIÙ MEDICINE: 


NUTRO 


Roc tte 


ALE 


INIST 
FINTESTINI;.VESCIRÀ 
LE SA: 

RESI LAT 





























la, presso 1 principali farmacisti e droghteri. 





ebodans 1 


I) 


prod a 00Îjqqnd 1} 


IOUDA 1 


1 ‘tu 


V{ 109 1}0posd 040] 1 240puo] 
01ju09 0] ueseb a]tt9 we) 


j UOU QIeseNpIp e Mebi[qgo omos 


(Ha Ao: 0 


SA] 
ÙIA OPORTO. TORINO. 


Guiva n° 74,100. Trapani (Sioilin), 18 
Da veot'auni min moglie è atuta nmalita da un fonti 
foto e bilioso da cito anni oi da ua forte palpito nl cuor 
atrnoniiontia gonlesta, tanto eue non potera ‘fare ua pusno nè milite 
Un 4010 gradito; più, era tormentata da dinturse iasonnio o da conti: 
l'edupiro, che la randevano incapace al più leggiero 
rie medica, pon ba mai potuto eiavare ; ora fsaeido 
‘alenta Avabica lo sette giorni spari, la 


trend. 19p. Mueotaqgui 


VITIUVUY VINHNIVAMM 


1109 181910] 


















‘pon: 
dorma fuite le notti Intero, fa le aac Luo passeggiate, € 
perfettamente guarita, ATANASIO LA BARBERA: 








Rovine, diatretto di Vittorio, 18. magglo 1898, 

Da die mesi a questa perio mila moglie in [sato di avaninta gra 
vidabea veniva aikceutà Eiormalmeuto da fibre: essa nos atera N 
APielito ‘ogni cora, oRia qualajiai cibo Is faceta nanees per i cho 
Gra idol “Sebolezza da non quiai più nitarai da Itto; otte 
alla tb adele da (ori dolori dl tomaco e da atitichezsi 
datata, caombere fra mon moli 

1 prodigioni eQetti.della Revatenta Arabica {ndussero min: moglie 
xi prenderla, ad in diesi gioroì che ne fa oro In faulre scompare 

into Tora mangia con sensitite guato, o iberata dalia sito 
4 occupa velentiori del disbrigo dî qualche faccenda domestien 








































R.GAUDIA, 
PREZZI: elilloge. fr. 
ouitogi. fi. A 12 ehilog: 





S'obiloge: fr; 
Biscotti di Revalenta 12 chilogr. fe. 4, 10 — 1 chilogr, fr. 8, 


‘Rovalenta al Gloccolatte jn polrere: are fe. 2,50 
— fer: 94 fe. 4, 50 — per 48 (e. 8 — per 180 fe. 17 10 — lo Cavoletto: 
Pertie date fe; 2, 80 © per sd fe, di 50/— par di fe. 8 


e Comp. 














2, Via Oporto, Torino. 





Banca Austro-Italiana 





AVVISO 


10 Goosiglio di Ammiolatrazione della Basca Austro-It 
cazione della deliberazioni dell'Artembiea geaeralo' straordinaria 
Asioniati, tenuta nel gioroo 7 Oltobre corrente; colla quale veone stati. 
fita la fatione della anen sesta ella. BANCA ITALO-GERMANIOA, 
‘gl ia relazione all'accatazione della futione mederima deliberata dalle 
Aisemblea degli Aficoiati di detta Banta Del giorno 8 corrente, porta 
a ognizione di ehiusqua vi abbia touererse quanto segue 

1. La fusione sì compirà mediante Il cambio, delle. Aslgel_ ‘rappre: 
nenianti i capitale dala Bano ‘Auhtro-itallaza liberate di 57 decimi 
outro altrettanta Astori della Babca (ud Gerauanica eyuaimodie libe- 
tate di 8 decimi 

2. 1 portatori di Azico della Banca Auatre-Itljana, dovranno; pagare 
sopra Siaseuta Azious che' preseateriano al cacibio la soritta di La 50 
[o Ta contanti © in Ationi calcolate n prezzo di L. 425, compreso il non 
Terento, ed in'ambiduo 1 modi sto ‘edizione. del 









































cadenti Il 1° Geonalo 15 
iaL. 7 50 @ pero la somma ‘a vat 
‘Azio 





8, 11 pagumesto come sonra dovr esser fatto, dal 15 Ottobre cor- 
renie al 10 Nevembre prossimo bei giorni feriali dalle ore 10 sot: 
[alle ore 2 por, presso gli Uflici della Bacca Itdlo-Qermanita. 


în ROMA Via Cesarini, N. 8, 
» NAPOLI Via di Chiaia, »37. 

FIRENZE Via del Giglio, » 9. 
=» MILANO Via San Tommaso, » 3. 

















‘All'atto del pagamento 
Siatouna ‘Azione de cambi 
d'Ammivistrazione della 
Bca ltalc/Germanica. 

Lo Azioni com mualia di ricevuta varranso al portatore per attenerie 
il esmtio con Azioni della Hanck Italo Germanica* (godimento: quanto 
Heliatereasi dal 1° Geonalo 1070) al'poo o detorazionta dai 
vel termine sopra ntabilito. non. sarà. eseguito il pagamento 
TL: 48,80, per ‘gione, fa contanti: o la Azietl al proeeiera alla 
eodita ia Borsa dello Azicc) lo ritardo, senz'alta forgiato, a tatto 
rischio del portatore. 

I pagamenti in Azioo] nos saranno accettati chie per quel sumera 
(‘Azio che possoro sotrare nella somisa dorata, € il portatore var 
serà la diforenta ia concasdi È 

Roma, 10 ottobre 1578. 


10 051. IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONI 


rà apposto un Bollo 
‘con frate l'un cel 






ata sopra 
Consigito 
ere della 



























IL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI 


Un bel volumo di oltre 250 pagine diviso in tre libri, 
preceduto da una prefazione a norma del Proprietari e degli 
‘Agenti-Agricoltori. sull'importanza della Contabilità rurale € 
‘tul modo con cui dovrà eseguirai ogni acrittarazione ani libri, 
DD 4° comprende i titoli necessaril alla formazione 
dell'inventare del podore, sumsegalti da n 
Prospetto per la compilazione del Conto proventi 
dci Prodotti è dello Spese del corronte esercizio 
N nen 2° racchiude in un sol quadro lo pagine in en) 
ni covrà trascrivere le gitrnallero operazioni e la Cassa. 
Il 1.1BR@ 8°, che è il Hibro minatro, rappresenta nelle 
sne vario partite, tutte le operazioni di Carico o Starizo 
di Prodotti e di Spese, desunto dal giornale — i Conti 
dello Spese generali © speciali dell'Azionda — i 
personali — ed mn Prospetto i 
partite del Mastro, utile alla formazione del nuovo In 
ventaro ed alla compilazione dell Conti proventivi del 
ins uente Esercizio, 


Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto L. 3: 





























bre denduto, e in data. de 


j|28@ NUOVO INCANTO 












2081 NOTIFICANZA 


Par letto di cui all'i 8t1| 
OTO DEE SARIA COELI) FORLANINI GSi IeTora UL NEE 
Ga og doomadu col documenti ri-|Snea, Gin 110%; 
ea alla cnocleia della Cote | SI notifica che svendo; In Sb: 
l'appalto di ‘Toriso, da Costa LNigi | cietà encaima pr la Aiktara dei 
Molde. IO [edge lat To piena comu 
0 domanda di trai portare più 
cio Ia pre cli derivazione di 
un dalliotrentoiasciy giù cone 
ui allo ditta” DAtipp], Marta 
con. regio tereto. È 
to 16, Ta ent did al 
Rell'aMolo di questo” Cotiune dal 


COMUNE DI MEINA 


In esccuzione del decreto 7. core 


























DIFFIDAMENTO 
| il sottoscitio di(ida il pubblico 
lt vo sncà per risonoseere alcua 
(bito contratto di div 
lie dalla usa 
asì 
















inno, 1 


























TN corrgate mese Wigo n ctotto Il 
PURGAZION NGI possi; celituogue. ri 
ROSE inerte, frndo 
Ani ao rieorao porte delliffcio del gealo ctvlte Hale 
dei provini avrà Igo all oe It 
Reso Frari ‘nti meridinno del giorno 0 resse 
i cento in mo vevtaro novembre 








SIA SERI LL DO SIOE Mao Pd 























NAPO), Composti dI cum. in [9702 NEL FALLIMENTO 
Parte di ito alata comune, itatto | ti Certo Gambia, gi. negoziante 
feroido iti a toi cisl de 
Foto, do în Mietta 
HIS ZID7, EISd ST1D, 774, SITO, | sedime. novmbnst ella cgit 

nno | 8707, 2756, i eutari 9, are 7-8 |Uocioale ‘del. notaio ti 
feat: 7, vedi RA eno Moreno lersocinle di ©Billa vo 





Federico da Succo Giuseppa fu Mate 
nato a Mango, dimornots a Bra, 
[con inattomeoto 17 giugno scorso; 


userà le verifica dei (erediti; 
quindi i delibera immediata 
rogiattato a Bed che venissero falta” di € ucordito, 


(600, o I GA 0) [elio dltano ‘di ui rcpost 
temente trazioni | Siani io ata late die 


citatera lo 

toria della ipoteche d'Alba n 

{185 giugno, suddetto, vol: 42, a | | Biela, 7 ottobre 1870 

ticolo "20; ersendoni gin pagalo in Pi Fossati cone. 

[conto di dotto presto L10010 f1| rr" 

Remibato per | iv: | —_\SUNTO DI CITAZIONE 

dio iha a Avi: 00, | Sull'inaîanza del aîgnor, Stefano 

I Manama GORI inn) reaidente 10 BA IUeto) 000 neo; 

gioni di nterzioni 1 tr dll'acioe Guizi ta dite d'ogette 

































‘notificazioni 








Moe di Forni 20 n (armiDi degli | Citato lo via di reterazione, è Bella 
ordino lutiue ai creditori ieecitti di, SOWGrmliA prencritta) dall'art, 141 
depositare presso la cancelleria del de} cod: dI proc: civ, Dogliat 





i 
epontare preato la cnncllaria del Giovanai del fa” Pietro, gie sù 
Ertiste domoMe (I caltocaaiona dint la Saluto, adora di demi: 
ide di gllogazione chio: render 6 dimora enti e 
i Te qual Peron ©. | Stami I° togonie GIIOT AI Se 
a rolate irtbagile l9260, Quale fuciente fuuzione. di 
ibis i commenco ni udieara 
Rito: che mimo. tenuta 
ente ottbre doll'usciere Rocca AR Pereri none 
addetto alla pretura di Bra sia abi meridiane; pes vadera 
Drecadente proprietario, che a tit SI Giovio 



































detliti, ‘come dall wer- [chele Dozl 
che quali 
munito) diiniaroa di Ticioig Dogliani rispettivo 
BRE fiatello e/zio,' condannati el pugie 
aaa eta purea Ga arno o sti a ol, fidi 
Miferiti er Vepportuna visione |Lî 5309 portate da dite dirtinti pi 
Sl'arverto che. Îì causidico Mo-|Fiuoge guaio o la luglio 1513 








seno par ogni eletto di datto IN 














Miane ri 0 





Av.Luidorino Oioelli sc 
procuratore capo, 





10 cauin fach proseguita i sun cooe 
fonnzio. POSE 


Saluzzo, 17 ottobre 1874, 
3 Gotelln 


na 








(Pubbl) {auN 


Dietro aumento di sento al lt | _ Con gentenea di delibramento fn 
odo , gi deliberato n Berrito | data d'eggi ; emanata nel g|udii 
Steno per Li 900, e al lotto de: sit “in Fon 
dim ri, giù dliarato nat A 

asa per reca dichlaranda per | I9re 
1 00,050, dl beat cagoti ell'ere |F9, 





To DI SESTO 

























sapo Giovanal Giteiii, contro 
Pietro, fa Giuseppe, fiMitax 
‘Torizo. win rasa del 








Agnese, nata. Viglinoî, per Ja |sindnco pro 
dun porifone di ha corpo di nasa! stunoe, ditta 





rssole; Arimonti e 





somuni e di culi pre Compignia, corrente la ‘Poriso, il 
per Il reincnato del. detti ltd a tribunale alvile d'isren. bn deli 
‘i fu fatto l'numzeoto mo l'iofea dercritto talia alli 





l'adienza delli 1) noeetulro p. v. |siznori Pioino-Manonretto Ales 
avanti il tribunale civilo di Soluzzo; | ro è Giovanni fu Battista di questa 
A tale udienza avrà pure luogo |ci!tà; jr il presso di L. (100, 

Iarianornzione dell'incauto del lord | 11 (eraniue utilo per |l'iumento 
1 8,0. 7, 8 9, 10, 12, 15, 18 @17 |del sesto sonde con tutto |ì giorno 
col ribussb di die deciimi dal prezzo | corrente ottobre 

estimo, come venne ordibato dal | 

detto tribuanlo con sentenza 23 set-| Disc 















nie dello stabia veridito: 





tembre ultimo scorso, perchè erano Lotto unico. 
rimaati invendati. na ; 
L'incanto dei; detti atabili avea |, Bofioai di Campacnola , Roletto 


Ghtaro del A 










}jai, pezza campo, 
logo alle condizioni giù fi VIPNGI 
sal nuovo prezzo di cul lufra; sioè: 4,59, pi 





ÎI lotto: 1° sul prezzo di L. 6560 i conrvbzlano li 











nOn n:8010 Gio Pentito 
i n GERI ieadgio ala 
neon 7,748 dina Tereaa meg)it a Lorsneo Por 
MO3 RO 1560 (nero e QuecitGlotaoa frame: 
Te 3 Tidgdnae va regie dee 
mE IO io regio GI Ig tr 
Tab 7460] Dalla canosieria del (ibuna 
Mage NT gog civile e'tvrea, 16 ottobre 1S79. 

mise nn Si6lama P. Raschio vicesase, 


14° (Moliao di 
aul prezzo di L. 40,502 








frsuolo) | — 
| 


Ti otto 16° sul prezzo di L.17,600; STO ma IMENTO 
| Con séntaoza in data d'oggi, non 
pda 9500 ancor registrata perchè. in tempo 
II tutto come meglio risulta dal utile, questo tribunale civile, lots 
nuoro lutdo O corrente mese, visi- di tribu sulla 
Bilo nell'ufficio del sottoscritto. | instasa ne 


SIA oziapte io Fossano, hi 
Sea 8. Siete n) i fallimento di Nora 
















































Mi Verzoe pet. Pessoa p. 0. | AME EMI oa vini 
fico stai. 

GimAzIONE PER RErTERAZIONE Il procetra de ne; 

a termini dell'art, 141 del codice Ria nominato aiodaco, rorrie 





Îl'inatanto Pagliere 
di procedura civile, at stadi detta 
L'usclera Giacomo Chareun, 
l'iostabza delli Giuseppe, Giovanni 

Giustino fratelli Sallea con 






Reogcesi Gi questo tribuna 


Cuneo, 17 ottobre 1873. 
G. Fissore cane; 



















id © OITAZIONE 

Con atto. dll 

or Riccio, addetto alla pretura 
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srl, 7 libre Ie19. [în quat sith, Vene cita die 
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noto Tamarchia ps c:_ [lil Quglieltma, giù ronidente tn 
Hotiao, ora di demo 
AVVISO E DIGFIDAMENTO | 1a era Pa modi 
(&* Pubbl) Drocadura civile, ‘a comparire 
SÌ favino coloro ‘cha credono |Vasti la pretura ‘suddetta. i 





‘fitto "i" pegno |dienza del SÌ correnta ore 
‘al. allitinto |timeridiano, per vede 

io Zio n fac tener; coo| "il 11900; pore 
corrente ottobre si ge ogeato , cogli in: 
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dato 118 te 
or asunidico Vayra od alelgnor 
Eftdidico Gromi oro titoli ditte [vioriamente 





‘datdoli che, fa difetto 






Torino, d ottobre 1879. 
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Dirigoro le domande n'°a Tipografia €. Favale o Comp, 
IN TORINO. 
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